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 COMUNE  DI  PERUGIA  
 

  SETTORE   

 AREA RISORSE AMBIENTALI SMART CITY E INNOVAZIONE  

 

  UNITÀ  OPERATIVA  e/o  POSIZIONE ORGANIZZATIVA   

        

 

 DETERMINAZIONE  D IR IGENZI ALE   
 

 N.  17    DEL  06.02.2019  

 

IL  DIRIGENTE 
 
 

 

PREMESSO CHE: 

- con provvedimento del 21.12.2015, prot. n. 221348, la soc. Marinelli A. Calce 

Inerti s.r.l. con sede in Corciano (PG), Via L. da Vinci n. 9, è stata autorizzata ad 

effettuare l’attività di coltivazione del giacimento di cava ubicato in Perugia, loc. 

Monticchio, voc. Monte Petroso di cui al progetto definitivo – I° stralcio – presen-

tato il 25.7.2013 con successive integrazioni; 

- con nota della stessa società dell’8.3.2018, prot. n. 58206, è pervenuta 

l’istanza, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 2/00, di autorizzazione della variante al 

suddetto progetto; 

- la richiesta ha per oggetto modifiche impiantistiche finalizzate 

all’ottimizzazione dell’impianto di lavorazione tout-venant, mantenendo invariate 

le caratteristiche del progetto autorizzato;  

- con nota del 7.8.2018, prot. n. 175044, è stato inoltrato apposito avviso di av-

vio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.n. 241/1990; 

- in osservanza di quanto previsto dall’art. 8, comma 6, della L.R. n. 2/2000 con 

atto del 16.8.2018, prot. n. 181908, è stata indetta la conferenza di servizi fina-

lizzata all’acquisizione di nulla-osta, autorizzazioni e pareri da parte di ammini-

strazioni diverse dal Comune, seguendo la stessa modalità di approvazione in 

conferenza del progetto definitivo di cui all’art. 7 della citata legge regionale; 

- trattandosi di conferenza decisoria, si è proceduto allo svolgimento della stes-

sa in forma semplificata e asincrona ai sensi dell’art. 14 – bis della L.n. 241/90, 

in vigore dal 28 luglio 2016, come modificato dal D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 127, 

secondo cui la conferenza decisoria si svolge attraverso l’acquisizione dei pareri 

senza riunione, fatti salvi solo i seguenti casi in cui è prevista la conferenza in 

REGISTRO GENERALE 
 MOVIMENTO AMMINISTRATIVO CENTRALE 

 

n. 473 del 12.02.2019  
 

                         
 

  --------   

Al l egat i   --------   
 

 OGGETTO:  

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE 

POSITIVA DELLA CONFERENZA DI 

SERVIZI PER L'APPROVAZIONE DI UNA 

VARIANTE AL PROGETTO - I° 

STRALCIO - DELLA CAVA SITA IN LOC. 

MONTICCHIO (ART. 8, COMMA 6, L.R. N. 

2/00). 
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 Settore U.O. P.O. 
 

  49    00   00  
 
 
 

SI RIMETTE PER ESECUZIONE 
 

 Settore U.O. P.O. 
 

                         
 

                         
 

                         
 

                         
 

                         

 

Visto di regolarità contabile attestante la 

copertura finanziaria, rilasciato ai sensi 

dell’art. 183 7° comma del D.Lgs. 

18.08.2000 n.267, dal Dirigente responsa- 

bile. 

 
Li        

                                         

      

      

 

La presente determinazione è pubblicata 

all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a 

decorrere dal  13.02.2019  
 
Li  12.02.2019 

P.  IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Sir.ra Tiziana Frenguelli 

F.to T. Frenguelli 
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modalità sincrona ovvero con riunione: 

1. non si addiviene ad una determinazione positiva o negativa di conclusione della conferenza (art. 14 – bis, comma 

6); ciò si verifica quando nel corso della conferenza semplificata sono stati acquisiti atti di assenso o dissenso 

che indicano condizioni o prescrizioni che richiedono modifiche sostanziali;  

2. l’adozione della determinazione conclusiva risulta particolarmente complessa (art. 14 – bis, comma 7); 

3. in caso di progetto sottoposto a Valutazione di impatto Ambientale (art. 14, comma 4); 

- pertanto, nell’atto di indizione del 16.8.2018 della conferenza di servizi per la variante in esame è stata, altresì, ind i-

cata la data dell’eventuale riunione in modalità simultanea (art. 14, comma 2, lett. d)), qualora, dall’acquisizione dei 

pareri fosse derivata una delle situazioni sopra descritte; 

DATO ATTO CHE: 

- la variante in esame ha per oggetto modifiche impiantistiche finalizzate all’ottimizzazione dell’impianto di lavorazione 

tout-venant, mantenendo invariate le caratteristiche del progetto autorizzato e non presenta condizioni di particolare 

complessità; 

- la Regione Umbria con nota pervenuta il 20.2.2018, prot. n. 44760, ha comunicato che le modifiche progettuali in 

esame sono escluse dal procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. e dalla V.I.A.;   

VISTI il rapporto istruttorio dell’ufficio scrivente del 13.8.2018 e i successivi pareri degli uffici comunali interessati che 

non hanno evidenziato motivi ostativi all’accoglimento della variante;  

CONSIDERATO CHE: 

- sono pervenuti i seguenti pareri e comunicazioni di enti ed uffici: 

1. nota pervenuta il 30.8.2018, prot. n. 191312, della Provincia di Perugia, Area viabilità, con la quale è stato comu-

nicato che le modifiche proposte non interessano le aree stradali di competenza e mantengono invariate le carat-

teristiche progettuali originarie, pertanto, non è dovuto alcun parere ai fini viari; 

2. nota pervenuta il 19.9.2018, prot. n. 207695, del Servizio energia, qualità dell’ambiente, rifiuti, attività estrattive, 

bonifica, della Regione Umbria con la quale è stato espresso parere favorevole indicando che, in caso di appro-

vazione: 

• il titolare dell’autorizzazione dovrà trasmettere (art. 11 della L.R. n. 2/2000) alla Sezione regionale Risor-

se Minerarie e Vigilanza, il progetto aggiornato alla variante, sia in forma cartacea (vidimata dal Comune 

di Perugia) che digitale, al fine di rendere possibile la vigilanza dei lavori di competenza della suddetta 

Sezione regionale; 

• preventivamente alla messa in esercizio della nuova parte di impianto, di cui alla variante progettuale in 

oggetto, dovrà essere aggiornata la relativa Autorizzazione Unica Ambientale;  

3. nota pervenuta il 14.11.2018, prot. n. 259651, del Servizio Ambiente e Territorio della Provincia di Perugia per gli 

aspetti paesaggistico-ambientali, con la quale è stato espresso parere favorevole senza condizioni; 

4. nota pervenuta il 1.2.2019, prot. n. 29355, a seguito della richiesta di chiarimenti dell’ufficio scrivente, con la qua-

le  la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria ha comunicato che nulla-osta alla variante 

in esame, fermo restando che nel caso dovessero, in corso d’opera, rendersi necessari interventi di scavo in set-

tori in cui non sono già in luce livelli geologici naturali, dovrà esserne data preventiva comunicazione alla stessa 

Soprintendenza per le valutazioni di competenza e, se del caso, dovranno essere effettuati, con oneri a carico del 

proponente, i saggi preventivi di cui all’autorizzazione paesaggistica del 21.12.2015; contestualmente è stato 

rammentato l’obbligo di ottemperare alle norme del D.Lgs. n. 42/2004 che prevede, in caso di rinvenimenti ar-
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cheologici, l’immediata sospensione dei lavori e la comunicazione entro 24 ore alla Soprintendenza competente, 

al Sindaco o alle Autorità di Pubblica Sicurezza (art. 90);         

- non sono pervenute le determinazioni degli altri Enti invitati ad esprimersi e, pertanto, ai sensi dell’art. 14-bis, com-

ma 4, le mancate comunicazioni di tali determinazioni entro il termine di cui all’atto di indizione del 16.8.2018, equi-

valgono ad assenso senza condizioni; 

DATO ATTO CHE in ragione di quanto sopra non si è reso necessario lo svolgimento della conferenza in modalità 

sincrona; 

CONSIDERATO CHE con note del 10.9.2018, prot. n. 198168, e del 17.10.2018, 232789, sono pervenute le ecce-

zioni del sig. L.Pala in qualità di presidente dell’associazione Osservatorio Borgogiglione alle quali si controdeduce 

come segue: 

1. “..i nuovi impianti determineranno un ulteriore peggioramento delle condizioni ambientali generali intorno 

al sito,..”: tale rischio non è rappresentato in alcuno degli atti istruttori della variante in esame;      

2. “Occorre tener presente che il Piano di cava autorizzato non è stato mai sottoposto a procedimenti di va-

lutazione ambientale.”: la variante è stata sottoposta alla valutazione preliminare regionale di cui al com-

ma 9 dell’art. 6 del D.Lgs. 152/2006 al fine di individuare l’eventuale procedura da avviare in materia di 

V.I.A.; la predetta disposizione consente al Proponente, in ragione della presunta assenza di potenziali 

impatti ambientali significativi e negativi, di richiedere all’autorità competente, trasmettendo adeguati ele-

menti informativi tramite apposite liste di controllo, una  valutazione preliminare al fine di individuare 

l’eventuale procedura da avviare. La ditta ha effettuato apposita richiesta il 19.1.2018 e la Regione Um-

bria con nota pervenuta il 20.2.2018, prot. n. 44760, ha comunicato che le modifiche progettuali in esame 

sono escluse dal procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. e dalla V.I.A.; 

3. “adeguare alla realtà mutata della cava il protocollo di monitoraggio ambientale, sostanzialmente ricalcato 

sulla proposta presentata dall’impresa addirittura nel maggio 2003, e chiedere il rispetto puntuale di tutte 

le prescrizioni esplicitate nell’atto autorizzativo.” “ …chiede anche che il Comune di Perugia, comunque, 

si rivolga all’Agenzia regionale perché valuti ed eventualmente modifichi il Protocollo di Monitoraggio, an-

che se al di fuori delle Procedure di VIA”: come precisato da ARPA Umbria con nota pervenuta il 

25.1.2019 il Piano di monitoraggio ambientale aggiornato è stato stipulato in data 21.11.2016, con: 

• la ridefinizione dei punti di campionamento e delle frequenze degli autocontrolli alle emissioni 

in atmosfera e la scelta delle postazioni per la misura del rumore; 

• l’introduzione di un nuovo punto di campionamento per il controllo delle acque superficiali;   

4. “Invita ad arrivare all’alba, quando si mettono in azione i martelli e i macchinari, udibili anche a 1-2 km. di 

distanza, attività rumorosa che molto spesso non cessa fino alle 22 e che non viene adeguatamente mo-

nitorata.”; tale segnalazione è già stata effettuata in precedenza dall’Osservatorio Borgogiglione e a se-

guito della relativa richiesta controlli effettuata dall’ufficio scrivente all’ARPA Umbria, la stessa in data 

13.6.2017 ha contattato telefonicamente il presidente dell’Osservatorio – sig. L.Pala - per concordare un 

sopralluogo al fine di eseguire il rilievo fonometrico richiesto. Durante la conversazione telefonica il sig. 

Lucio Pala ha segnalato che la problematica principale dell’attività è relativa all’orario di attività che si 

estende ininterrottamente, secondo quanto da egli riportato, dalle ore 5 della mattina alle ore 21 della se-

ra. Il sig. Lucio Pala non ha rappresentato un problema di inquinamento acustico e non ha ritenuto ne-



D.D. n. 17   del 06.02.2019   -   Settore 49   U.O. 00   Servizio 00 Pagina volume N.  Ver. 9.5 

Foglio  4   di  5 

cessario un controllo fonometrico da parte di ARPA. Alla luce di quanto sopra riportato, si è proceduto al-

la chiusura del relativo procedimento amministrativo. 

Non sono pervenute ad oggi comunicazioni da parte di ARPA circa irregolarità nei monitoraggi del rumo-

re; 

5. “..l’Osservatorio chiede che prima di ogni decisione vengano resi pubblici i risultati dei test ambientali”: i 

risultati dei test ambientali non pervengono a questa Amministrazione né sono oggetto di prescrizioni au-

torizzative; si precisa che ARPA Umbria non ha segnalato alcuna criticità e si procederà comunque 

all’acquisizione e successiva pubblicazione dei risultati in esame;  

6. “ ….il via vai incessante dei camion lungo la str. vic. Sant’Antonio-Belveduto continua, addirittura si è in-

tensificato ed è diventato più pericoloso che mai con il rilancio dell'attività estrattiva a Monticchio, mentre 

nessuna istituzione si preoccupa di danni materiali ed economici (nonché d’immagine) al complesso mo-

numentale della Villa rinascimentale.”: la Prefettura di Perugia, ai fini dell’acquisizione dell’autorizzazione 

all’installazione di rilevatori fissi di velocità di cui alla richiesta dell’ufficio scrivente del 20.4.2015, ha ri-

sposto evidenziando che, tenuto conto di quanto stabilito nella Direttiva del Ministro dell’Interno del 

14.8.2009, non sono emersi elementi di pericolosità del tratto in questione S.P. 171 Tratto 1 quali traffico 

estremamente elevato ed alta incidentalità tali da giustificare l’inserimento nel decreto di individuazione 

del Prefetto e l’installazione di rilevatori di velocità omologati per il funzionamento in automatico; 

7. “E chi fa i controlli sull’adeguatezza della sede stradale e sul rispetto dei limiti di velocità imposti dallo 

stesso Comune sulla strada del Belveduto?”: come da prescrizione dell’autorizzazione del 21.12.2015, la 

ditta ha acquistato e consegnato al Corpo di Polizia Municipale, in comodato d’uso gratuito, un sistema di 

rilevazione della velocità debitamente omologato come da disposizioni vigenti in materia di circolazione 

stradale per la rilevazione della velocità sul tratto viario interessato dai mezzi di cava che va dall’ingresso 

della cava alla str. provinciale n. 170. Il suddetto strumento è stato acquistato e viene manutenuto e revi-

sionato come da norme vigenti e la Polizia Municipale provvede ad effettuare regolarmente i controlli nel-

la misura di almeno quattro controlli all’anno come previsto dall’autorizzazione di cava. 

8. “Perché non inserire anche il transito dei mezzi pesanti nel monitoraggio ambientale?”: il monitoraggio 

ambientale riguarda i fattori ambientali che possono essere compromessi dalle attività estrattiva e con-

nesse. Nel Piano di monitoraggio ambientale è previsto sia il controllo dell’inquinamento acustico che at-

mosferico; per il primo sono state individuate due postazioni, una situata in direzione ovest rispetto al 

confine di cava ad una distanza di circa 200 m dall’area e l’altra in direzione est rispetto al ciglio della ca-

va, a circa 200 m dalla zona di escavazione; per l’inquinamento atmosferico la postazione prescelta è si-

tuata in corrispondenza dell’ingresso della cava, dove è posizionato l’edificio di pesa dei mezzi di traspor-

to dei materiali inerti in entrata ed in uscita dalla cava. La scelta di questa postazione viene motivata 

dall’adiacenza alle linee di frantumazione e selezione degli inerti, sulle quali vengono trasportati i materia-

li lapidei grezzi da lavorare con gli automezzi interni della cava e, quindi, per queste caratteristiche viene 

individuata quale area in cui è più elevata la probabilità di produzione e diffusione in atmosfera di partico-

lato sospeso. Le potenziali sorgenti di emissione delle polveri disperse in atmosfera indicate sono le se-

guenti: 

1. macchine operatrici utilizzate per l’escavazione dei materiali lapidei; 

2. mezzi di trasferimento dei materiali inerti dalle aree di scavo alle linee di frantumazione e selezione; 
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3. linee di frantumazione e selezione dei materiali inerti; 

4. autocarri per il carico e trasporto dei materiali inerti in arrivo ed in partenza dalla cava.   

DATO ATTO CHE il termine per l’emissione della presente determinazione si è protratto in ragione della necessità di 

acquisire chiarimenti istruttori sugli aspetti paesaggistici; 

VISTE LE SEGUENTI NORME: 

- artt. 7 e 8 della L.R. n. 2/00 e s.m.i; 

- art. 12 e ss. del R.R. n. 3/05; 

- artt. 9, 10, 14 e 14 bis della L. 241/90 e s.m.i., 

-  art. 107 del TUEL; 

DETERMINA 

- di dare atto dell’acquisizione esclusiva degli atti di assenso non condizionati e delle mancate comunicazioni di de-

terminazioni di alcuni Enti equivalenti pertanto ad assenso senza condizioni, nell’ambito della conferenza di servizi 

indetta in data 16.8.2018 per l’approvazione della variante al progetto definitivo – I° stralcio - della cava sita in loc. 

Monticchio presentata in data 8.3.2018; 

- di dare avviso dell’avvenuta conclusione positiva della conferenza del procedimento in oggetto e dell’assunzione 

del presente provvedimento mediante comunicazione alle Amministrazioni coinvolte e pubblicazione sul sito Inter-

net del Comune; 

- che il rilascio dell’autorizzazione avverrà con successivo atto, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 2/00.  

 

 

IL DIRIGENTE 

AREA RISORSE AMBIENTALI, SMART CITY E INNOVAZIONE 

(Dott. Geol. Vincenzo Piro) 

F.to V. Piro 


